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Metodologia adottata per la redazione del Bilancio sociale 

 

 

INTRODUZIONE AL BILANCIO SOCIALE  

 

La scelta della Regione Lombardia ha reso  il Bilancio Sociale uno strumento obbligatorio di rendicontazione per il 
mantenimento dell’iscrizione all’albo delle cooperative sociali. Questo ha rappresentato per noi un’opportunità 
importante: il Bilancio Sociale, che apre nuove chiavi di lettura dei nostri modelli organizzativi, delle strategie e delle 
missioni, e offre un valido strumento di rendicontazione trasparente verso l’esterno. 

Risale a quasi vent’anni fa la legge nazionale 381, che riconosceva le cooperative sociali e stabiliva che esse dovevano 
essere considerate imprese che ottimizzano le risorse umane e materiali nella produzione di beni e servizi, con finalità 
sociale in quanto hanno lo scopo di "perseguire l'interesse generale della comunità alla promozione umana e 
all'integrazione sociale dei cittadini". Oggi quell’intuizione che portava a coniugare il carattere imprenditoriale alla 
finalità sociale è ancora valida e innovativa. Dopo anni di lavoro importante e ricco di risultati di cooperazione sociale, 
rimane ancora vivo il bisogno di far conoscere cosa sono le  cooperative sociali, le loro peculiarità, il valore che esse 
producono e la cultura che generano e alimentano.  

In quest’ottica, il Bilancio Sociale è uno strumento molto importante. Consente di raccontare e di identificare il valore 
aggiunto che la nostra attività produce e distribuisce nella comunità. Scrivere il Bilancio Sociale non significa 
semplicemente rielaborare e restituire in modo diverso i dati quantitativi sull’attività dell’ente: il Bilancio Sociale è 
anzitutto un processo di lettura e di pensiero interno che afferma la propria missione e visione, apre un percorso di 
coinvolgimento allargato, riconfigura le dinamiche organizzative e la strategia e apre un nuovo canale di 
comunicazione e di dialogo, che contribuisce a consolidare la fiducia e le relazioni.  

L’impresa sociale esiste per trasformare (non solo per re-distribuire) e il meccanismo generativo di questa 
trasformazione è la persona, la sua motivazione: “You can copy my idea but not steal my dream” Martin Burt  
Fundaciòn Paraguay (“Puoi copiare la mia idea, ma non puoi rubare il mio sogno”) 

 

LA METODOLOGIA: 

 

In data 03/02/2010 il CDA della Cooperativa sociale Il Ponte ha deciso di iniziare i lavori di stesura del suo quarto  BSi 
La prima stesura del BS è avvenuta nel 2006 (relativa all’anno 2005): la realizzazione del primo bilancio sociale, anche 
se in forma sperimentale, ha posto le basi per il futuro. Il lavoro ha coinvolto come responsabili del progetto due 
operatrici, Oriana Bavelloni e Simonetta Bellintani, le quali hanno fatto partecipi altri operatori, soci, volontari.  

Nella fase di realizzazione è stato supervisionato dal CDA; ad oggi il lavoro è impostato nel medesimo modo. 

Per una Cooperativa radicata sul territorio, il BS rappresenta uno strumento strategico per il raggiungimento delle 
tappe funzionali alla migliore relazione con gli elementi costitutivi dell’impresa sociale. Il BS è un mezzo non solo 
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idoneo ad accertare l’efficacia e l’efficienza dell’azione svolta, ma anche atto a promuovere momenti di partecipazione 
a favore di processi interni di conoscenza; inoltre è un buon strumento di comunicazione indirizzato al complesso 
mondo degli stakeholdersii e al variegato orizzonte dei lettori.  

 

Secondo il decreto attuativo (24/01/08) del Ministero della solidarietà sociale il BS deve essere redatto seguendo Linee 
Guida stabilite. Dal 10/10/2007, con Delibera della Giunta Regionale della Lombardia n°5536, la redazione del BS è 
obbligatoria da parte delle Cooperative sociali iscritte all’albo. 

 

Le Linee guida uscite il 04 luglio 2019, contengono alcuni principi di redazione del bilancio sociale volti ad attestare 

criteri e parametri uniformi, illustrati analiticamente nel documento, ovvero:  

completezza,rilevanza, trasparenza, neutralità, competenza di periodo, comparabilità, chiarezza, veridicità 

e verificabilità, attendibilità, autonomia 

Quest’anno il Bilancio sociale analizzerà in particolare l’essere socio in un ottica sempre più di co-progettazione e 
coinvolgimento attivo nelle politiche sociali e territoriali della Cooperativa Il Ponte 

Lo scorso anno il Bilancio sociale ha analizzato  in particolare   come portatore d’interesse i dipendenti. L’obiettivo 
finale era quello di  indagare, in particolar modo, i dipendenti non soci: il dato di confronto confermava un numero 
stabile di soci lavoratori (16) che ancora però non superava  il 50% del totale dipendenti (36) al 31/12/2017. 

il dato che saltava agli occhi  in merito ai lavoratori non soci era la loro vicinanza; la Cooperativa non ha mai fatto 
discriminazioni tra soci e non, dando a tutti le stesse opportunità (trattamento economico, formazione, coinvolgimento 
sulle nuove attività della Cooperativa…); questo agire ha portato alla condizione che anche i lavoratori non soci 
rispondessero agli stimoli proposti con un atteggiamento collaborativo e partecipe al punto da essere definiti in varie 
occasioni “soci inconsapevoli”. Gli operatori in sostanza rispondevano con partecipazione ed entusiasmo alle 
richieste/proposte , ma è come se aleggiasse la paura di affrontare, attraverso un maggior coinvolgimento, nuovi 
impegni e responsabilità.  

Per indagare al meglio le aspettative ,i dubbi le paure degli operatori abbiamo somministrato  un questionario di 
soddisfazione al fine di raccogliere dati che il consiglio di amministrazione aveva il compito di analizzare. 

Il  Consiglio di amministrazione si è interrogato su quali azioni da proporre per stimolare i dipendenti al fare il piccolo 
passo che avrebbe dato solo formalità all’essere soci,dato che la maggioranza dei nostri dipendenti è come se lo fosse 
sempre stato con le azioni quotidiane. 

La direzione ha proposto di affrontare l’argomento durante la programmazione educativa in plenaria ,con la 
supervisione di Luciana Bianchera nostra formatrice di Solco Mantova e socia della cooperativa. 

Portando, in sede di plenaria a tutti i dipendenti,la necessità di “ STARCI” fino in fondo in questi momenti così 
complessi e faticosi,il dibattito ha portato Luciana Bianchera ad esortare i dipendenti non soci a riflettere e pensare 
seriamente anche oltre ai temi dell’appartenenza anche il faticoso tema del rischio di non essere socio in momenti 
come questi,così critici e incerti,nella riunione sono stati espressi chiaramente  

i vantaggi dell’adesione a socio: 
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Per i soci lavoratori: in caso di situazione di crisi aziendale hanno diritto di precedenza nella conservazione del posto di 
lavoro; in caso di utili è previsto il ristorno in quota parte degli utili; previste forme di risparmio a tassi di interesse 
vantaggiosi come il prestito sociale; 

I vantaggi per la cooperativa: l’adesione a socio di tutti i lavoratori consente un incremento del capitale sociale che 
rafforza il patrimonio della cooperativa; consente di rafforzare la compagine sociale creando un gruppo forte anche in 
caso di aggregazione / fusione con altre cooperative o di costituzione di un gruppo cooperativo (un gruppo di soci 
coeso ha un peso politico maggiore nella scelta delle strategie della nuova cooperativa o del nuovo gruppo 
cooperativo); migliora la possibilità di ricambio nel governo della cooperativa (nel caso 3 in cui non si sviluppino 
progetti di aggregazione); in caso di difficoltà economica della cooperativa (se non si attuano processi aggregativi) per 
superare lo stato di crisi temporaneo è possibile stabilire regolamenti sociali approvati dall’assemblea dei soci simili a 
contratti di solidarietà più efficienti e rapidi rispetto ad eventuale cassa integrazione straordinaria (es. si mantiene per 
tutti lo stesso orario lavorativo rinunciando temporaneamente ad una percentuale es. 5-10% dello stipendio mensile) 

Informazioni generali sull’Ente: 

(anagrafica, area territoriale, ambito di attività, 

mission, relazione con altri enti e informazioni sul contesto di riferimento) 

Anagrafica 

DENOMINAZIONE: Cooperativa Sociale IL PONTE 

INDIRIZZO SEDE LEGALE: Sermide, Via Fratelli Bandiera n°124 

INDIRIZZO SEDI OPERATIVE SECONDARIE:  

Centro Diurno Disabili “Il Ponte” (CDD) via Fratelli Bandiera, 124  Sermide (MN) 

Centro Socio Educativo “Il Ponte” (CSE) Unità locale di Poggio Rusco Via Bellini, 51 

Centro Socio Educativo “Il Ponte” Unità locale di Gonzaga Via Canaro, 3 

Servizio formazione autonomia” Il Ponte” Unità locale Via Bellini, 51 

Casa Matilde attività sperimentale di residenzialità temporanea Via Mirandoletta 17 Pieve di Coriano. 

FORMA GIURIDICA, MODELLO DI RIFERIMENTO: Società Cooperativa SPA modifica statuto 7/12/2010 

La forma giuridica SRL era  contraddistinta dai seguenti requisiti: numero soci inferiore a 20 e stato patrimoniale 
inferiore a 1 milione di euro. Ad oggi questi requisiti non sussistono più, pertanto è stata necessaria la trasformazione 
a forma giuridica SPA Tale trasformazione non cambia nella sostanza la forma della nostra cooperativa che è di tipo 
sociale e continuerà ad avere gli stessi meccanismi di funzionamento. 

TIPOLOGIA: Cooperativa di tipo A che gestisce Servizi Socio Educativi, Riabilitativi e Assistenziali. 

DATA DI COSTITIZIONE: 19/12/1997 con atto n° 54915 di rep.; 3849 di reg. 

CF E PARTITA IVA : 01844160208 

N° ISCRIZIONE ALL’ALBO: prefettizio sez VII n°1708 e VIII n° 38 

N° ISCRIZIONE ALL’ALBO REGIONALE DELLE COOPERATIVE SOCIALI: sez A n°447 
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ADESIONI A CENTRALI COOPERATIVE: Confcooperative unione provinciale di Mantova 

ADESIONI A CONSORZI DI COOPERATIVE: La Cooperativa aderisce a C.G.M (Consorzio Nazionale della cooperazione 
sociale Gino Matterelli), a SOL.CO Mantova (Consorzio di Cooperative sociali), e a CGM Finance. 

 PARTECIPAZIONE AD ALTRE COOPERATIVE O IMPRESE PUBBLICHE O PRIVATE: La Cooperativa consorziata a Solco 
Mantova,  socia di solco trasporti,Il giardino dei bimbi e Agorà in questi anni di lavoro la Cooperativa ha inserito diversi 
utenti in Enti o Aziende del Territorio (falegnamerie, Azienda Ospedaliera, bar, attività commerciali, segreteria, 
biblioteca, pulizie, altro…) definendo “tirocini esterni” questi spazi educativi volti a sostenere l’adultità delle persone; 
queste esperienze hanno lo scopo di verificare capacità e limiti degli utenti, e di conoscere le regole degli ambienti 
lavorativi. 

CODICE ATECO: 85.3 assistenza sociale (A. 115502 del 21/03/2005 dell’Albo Nazionale) 

OGGETTO SOCIALE (DA STATUTO): 

L’articolo 3 del nostro Statuto descrive molto chiaramente i criteri a cui ci ispiriamo, ossia aver cura delle fragilità 
sociali, in particolar modo delle persone disabili, dando loro, laddove possibile, la possibilità di sviluppare le 
potenzialità e le risorse residue. Questo avviene seguendo i principi di democraticità, mutualità, solidarietà, impegno 
dei soci, priorità dei valori umani. È altresì vero che la Cooperativa privilegia il legame col Territorio. “Il Ponte” è 
un’impresa senza fini di lucro che punta alla partecipazione di soci e Territorio per favorire la promozione della vita 
delle persone disabili. 

SCOPO MUTUALISTICO (DA STATUTO) 

La Cooperativa, nell’ambito delle proprie attività, intende orientare la gestione sociale al conseguimento dei parametri 
di scambio mutualistico prevalente ai sensi dell’articolo 2512 e seguenti del codice civile e pertanto:  

“È fatto divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, 
aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato, 

È fatto divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore a  
due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi. 

È fatto divieto di distribuire le riserve tra i soci cooperatori. 

Vi è l’obbligo di devoluzione , in caso di scioglimento della società, dell’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il 
capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della 
cooperazione.” 

MISSION 

La legge 381/81 che disciplina le Cooperative Sociali, all’art. 1, definisce che : “Le cooperative sociali hanno lo scopo di 
perseguire l'interesse generale della comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso 
la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi e lo svolgimento di attività diverse - agricole, industriali, commerciali o 
di servizi - finalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate. Si applicano alle cooperative sociali, in quanto 
compatibili con la presente legge, le norme relative al settore in cui le cooperative stesse operano. La denominazione 
sociale, comunque formata, deve contenere l'indicazione di "cooperativa sociale"”. 

La Cooperativa IL PONTE, tenendo il più possibile monitorati i bisogni della Comunità e del Territorio, cerca di mettere 
in atto i propri valori realizzando progetti educativi individualizzati condivisi con le famiglie degli utenti e attraverso la 
presa in carico individuale dei fruitori dei Servizi; inoltre persegue una costante cura delle proprie risorse umane 
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affinché possano essere sempre attente ai bisogni dei fruitori del Servizio, anche favorendo un percorso di crescita 
professionale e personale che possa portare ad un crescente senso di appartenenza ai principi ispiratori della 
Cooperativa.  “Il Ponte”  mette  particolare attenzione affinché tutti i suoi componenti siano “attori” e “promotori”  di 
progetti che rispondano ai bisogni emergenti all’interno della nostra comunità nell’ambito della disabilità al fine di 
condividerli e realizzarli in un sistema di rete allargata che coinvolge tutti gli attori delle politiche sociali del territorio 
(famiglie, comuni, ASL, associazioni, imprese etc…) anche partecipando ai tavoli disabili del Piano di Zona. Nel 
momento in cui la nostra Cooperativa pensa ad uno scenario futuro, la visione che vorrebbe avere è quella di una 
Comunità sempre più cosciente dei problemi legati alla disabilità e fortemente impegnata ad operare per soddisfare  
molti bisogni ancora non soddisfatti. Per questo ci adoperiamo da sempre per avvicinare le amministrazioni e la 
cittadinanza alla conoscenza e all’integrazione del disabile nella Comunità. È nostra intenzione inoltre coinvolgere 
attivamente le giovani famiglie di portatori di handicap. 

VALORI DI RIFERIMENTO A CUI LA COOPERATIVA SI ISPIRA NEL SUO AGIRE: 

I nostri valori si ispirano al codice etico di Federsolidarietà-Confcooperative; la Cooperativa è infatti dotata di un codice 
etico i cui valori sono riportati anche nel presente documento. 

I valori di fondo che ci ispirano sono principalmente: 

La centralità della persona: nel nostro lavoro i rapporti e le relazioni tra le persone sono centrali: la condivisione dei 
bisogni delle persone disabili, delle loro famiglie, degli operatori, dei volontari, sono fondamentali e si attuano 
attraverso progetti educativi individualizzati che aspirano a divenire sempre di più progetti di “vita” delle persone che 
coinvolgono gli ambiti del servizio, famigliari e della comunità in cui le persone disabili vivono. 

La partecipazione democratica: la cooperativa è una fonte e possibilità di operare in modo attivo nel sociale, 
assumendosi responsabilità,  sempre aperta ad ogni cittadino che voglia prendersi cura della propria comunità, in ogni 
momento attraverso l’adesione alla cooperativa stessa. 

Il legame con il territorio e la propria comunità: è parte del nostro essere, pensarci come strettamente legati ai luoghi 
dove viviamo, alle relazioni con persone, enti pubblici e privati, associazioni, aziende della nostra comunità 

ATTIVITA’  SVOLTE: 

La cooperativa gestisce le seguenti attività: 

 

CDD - CENTRO DIURNO INTEGRATO PER PERSONE DISABILI “IL PONTE” DI SERMIDE Via F.lli Bandiera 124, rivolto a 
persone con disabilità grave; il Servizio è  autorizzato al funzionamento per 30 posti; è stata accolta la domanda di 
ampliamento dell’accreditamento da 27 a 30 posti con delibera IX/1533 del 06/04/2011. 

CSE - CENTRO SOCIO EDUCATIVO “IL PONTE” DI POGGIO RUSCO, Via Bellini, rivolto a persone con disabilità medio-
lieve; il Servizio è autorizzato al funzionamento per 30 posti. 

CSE - CENTRO SOCIO EDUCATIVO“IL PONTE”  DI GONZAGA, Via Canaro 3,rivolto a persone con disabilità medio-lieve; il 
Servizio è autorizzato al funzionamento per 20 posti. 

SFA   -Servizio Formazione Autonomia” Il Ponte” Unità locale Via Bellini, 51 

CASA MATILDE SERVIZIO SPERIMENTALE DI RESIDENZIALITA’ TEMPORANEA A PIEVE DI CORIANO, Via Mirandoletta 17 

SET - SERVIZI EDUCATIVI TERRITORIALI E DOMICILIARI  
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TIROCINI 

I Servizi della Cooperativa 

Obiettivi ed attività:  

(informazioni quantitative e qualitative sulle azioni realizzate, sui 

beneficiari diretti e indiretti, sugli output e, per quanto possibile, sugli effetti, indicando 

il livello di raggiungimento degli obiettivi e i fattori rilevanti per il conseguimento). 

 

Relazione sociale CDD anno 2019 

a cura della coordinatrice Oriana Bavelloni 

Evoluzione unità d’offerta Servizio CDD Sermide accreditato  presso Regione Lombardia  

(con retta  sanitaria erogata dall’ATS di Mantova e con contributo socio-assistenziale a carico dei Comuni di residenza 
degli utenti) 

 Al 31/12/2019 gli utenti erano 30, tra cui cinque persone provenienti dalla Regione Veneto e due persone con 
frequenza part time. Il CDD è accreditato ed autorizzato al funzionamento per 30 posti. Sono presenti due persone in 
lista d’attesa. Al 31/12/2019 il personale era composto da 1 Direttore Tecnico (Cristina Benatti), 1 coordinatore 
(Oriana Bavelloni), 16 Operatori tra Educatori e personale Ausiliario. Sono stati presenti anche 2 fisioterapisti, un 
logopedista, personale infermieristico, medico di struttura; è rimasta attiva la collaborazione con l’Istituto di Terapia 
Familiare di Ferrara con il medico psichiatra dott. Righi Roberto e la psicologa dott.ssa Giorgia Bellettato. Altresì attiva 
la collaborazione con la Fondazione SaluteVita di Sermide. 

È stato completato nella parte nuova anche l’appartamento che potrebbe essere uno spazio per i ragazzi in cui 
implementare le abilità domestiche e di vita autonoma nei limiti del possibile. 

Si sono svolte diverse attività di inclusione con il Grest Parrocchiale di Sermide e con il basket CSI (MN) 

Si è fatta formazione interna sui supporti ABA (agenda visiva); supervisione e abbiamo partecipato ad un seminario sui 
40 anni dalla legge Basaglia  

È stato realizzato il soggiorno estivo a cavallino di Jesolo insieme ai ragazzi del CSE di Poggio Rusco. 

Diversi utenti del CDD hanno usufruito del progetto DOPO DI NOI portato a termine dagli operatori del CDD stesso.  

 

 

Relazione sociale CSE  anno 2019 

a cura della coordinatrice Erika Campana 

  

Nel 2019 gli utenti frequentanti il CSE sono stati 34. 
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Nei primi mesi dell’anno infatti  si sono rese effettive le dimissioni dal cse verso lo sfa per una ragazza. 

  

L’équipe attualmente è formata dalla coordinatrice del servizio e da nove educatori molti dei quali impegnati anche in 
progettualità territoriali o scolastiche. 

  

Le attività educative mirano ad un sempre maggiore sviluppo delle autonomie, sociale, lavorativa, abitativa ed 
emotiva. 

In modo particolare nel 2019 si sono realizzati molti progetti in collaborazione con enti del territorio dove gli educatori 
hanno portato le loro competenze specifiche in contesti educativi diversi creando nuovi spazi di relazione e 
integrazione. Abbiamo svolto progetti di animazione musicale, di attività motoria e diversi laboratori creativi con 
diverse scuole del territorio. 

Queste esperienze, pur molto impegnative, risultano di grande impatto emotivo e sociale, offrono la possibilità ai 
nostri ragazzi di sentirsi portatori di abilità e nello stesso tempo abbiamo visto che le persone che partecipano al 
progetto si avvicinano con meno paura alla diversità. 

Per quanto riguarda le attività attinenti al mondo del lavoro si sono attivati tirocini socializzanti o prelavorativi per 8 
ragazzi del servizio mantenendo una collaborazione costante e di fiducia con molte realtà del territorio. 

Sull’area abitativa prosegue il progetto presso Casa Matilde che coinvolge due gruppi di utenti per un totale di dieci 
ragazzi. 

Si è organizzato un soggiorno estivo con finalità ludico ricreative ma anche per mettere alla prova le competenze 
acquisite durante l’anno educativo. 

Il servizio durante l’anno ha accolto anche diversi progetti di orientamento e di alternanza scuola/servizio in 
collaborazione con l’Istituto Tecnico Greggiati di Poggio Rusco, con l’istituto Agrario di San Benedetto Po e con il liceo 
scientifico di Ostiglia. I ragazzi coinvolti  hanno partecipato ad attività del centro, affiancati dagli educatori ma con la 
possibilità di sperimentarsi in una dimensione gruppale protetta. E’ nostra intenzione ampliare questa progettualità 
perché consente ai ragazzi e alle famiglie di affrontare il passaggio dalla scuola ai servizi per disabili con maggiore 
consapevolezza. 

Il servizio, anche in queste situazioni,  rappresenta il luogo delle relazioni, dove le persone possono sentirsi accolte e 
riconosciute. 

Relazione sociale Cse  Gonzaga anno 2019 

a cura del coordinatore Marco Bimbati  

iL Cse Gonzaga nel 2019 ha effettuato 230 giorni di apertura. 

Gli utenti iscritti al servizio sono 19 di cui 6 full-time e 13 part time. A questi si sommano altri 8 utenti che si avvicinano 
al servizio attraverso misure progettuali (principalmente pro-vi e sadeh) 

L’equipe educativa è composta da un coordinatore a tempo pieno e 6 educatori di cui 2 full-time e 4 part-time. 

L’anno è stato caratterizzato da un importante lavoro di radicamento nel tessuto sociale di Gonzaga, che abbiamo 
valutato grazie a risultati tangibili. 
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L'equipe ha dovuto durante l'anno educativo conciliare prese in carico molto differenziate a causa dei differenti ingaggi 
contrattuali con gli enti committenti. Lo sforzo in fase di programmazione  è stato quello di svolgere i progetti educativi 
in una complessità organizzativa importante, che tuttavia ha dato buoni risultati in fase di verifica (questionario 
soddisfazione genitori e dipendenti). 

I rapporti con il territorio, sono proceduti con una soluzione di continuità con l'anno 2018 e anzi, si sono aperti nuovi 
canali di collaborazione (RSA "I tulipani", molino Moretti, scuola dell'infanzia "Collodi", bocciofila, parrocchia, e 
associazionismo del territorio). 

Il CSE vuole farsi promotore di una cultura dell’integrazione della disabilità sul territorio, cercando di rendere attivi i 
ragazzi, attraverso numerose collaborazioni con istituzioni e realtà associative del territorio. Lo scopo del servizio è 
quello di offrire a ciascun utente, attraverso una rete di cooperazione tra operatori-utenti-famiglie-territorio-comunità, 
la possibilità di esprimere al massimo le proprie potenzialità 

 

SERVIZIO FORMAZIONE ALL’AUTONOMIA SFA “”SFATIAMO” anno 2019 

 a cura del coordinatore Amori Francesco     

 

Per lo SFA il 2019 è stato il secondo anno di vita; un anno di intensi cambiamenti tra i quali il più evidente è senza 
dubbio da rintracciare nel cambiamento del gruppo utenti. Il servizio a Gennaio 2019 contava 10 utenti, tutti in modulo 
formativo, a Dicembre gli utenti in carico sono 7, modulo formativo. Più nel dettaglio abbiamo registrato 6 dimissioni e 
2 nuovi ingressi. Evidenziamo che delle sei dimissioni cinque sono avvenute in seguito al consolidamento di obiettivi 
raggiunti nel percorso di servizio (obiettivi sul piano lavorativo e della vita sociale), una per mancanza di compatibilità 
tra i livelli di bisogno emersi e le peculiarità dell’offerta formativa/educativa del servizio. 

 Il dato delle dimissioni è fisiologico in uno SFA ed è anzi un indice di efficienza e efficacia se accompagnato: 

- dai buoni, tangibili e stabilizzati risultati raggiunti prima dell’uscita in termini di integrazione lavorativa e/o sociale. 

-da un necessario (e vitale!) ricambio nell’Utenza (lo SFA è in buona sostanza un ciclo di 3/5 anni). 

  Su quest’ ultimo aspetto si concentra la problematicità che avvertiamo con maggior preoccupazione, leggibile anche 
attraverso la lente della provenienza distrettuale degli utenti in relazione alla sede fisica del Servizio (Poggio Rusco). 

Gennaio 2019:   60% distretto Ostiglia, 40% distretto Suzzara 

Dicembre 2019:  34% distretto Ostiglia, 66% distetto Suzzara. 

La dinamica sembra confermata dai primi mesi del 2020. 

Il dato appare ancora più significativo se rapportato agli importanti risultati conseguiti in termini di inserimenti 
lavorativi nel 2018 per gli Utenti del distretto ostigliese (80% con contratto di lavoro entro il primo anno di servizio); 
dato che dovrebbe portare  la committenza, in primis quella del territorio su cui il Servizio è insediato, a valorizzare e 
investire sul Servizio, movimento che ancora non registriamo. 

Sfatiamo anche un luogo comune sulle aziende: quello  che le vedrebbe sempre respingenti di fronte all’integrazione 
lavorativa di persone disabili. La pratica lavorativa ci dimostra che così non è: più di una volta nel 2019 di fronte a serie 
disponibilità da parte di datori di lavoro a colloquiare eventuali candidati in posizioni “abbordabili”, abbiamo dovuto 
con dispiacere declinare in quanto “sprovvisti” di persone candidabili. Un vero peccato, e un patrimonio di know-how a 
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disposizione di individui, famiglie, comunità, mondo produttivo che rischia di giacere in larga parte inutilizzato 
(ribadiamo che tutti i  percorsi di formazione e accompagnamento fin qui condotti dallo SFA si sono conclusi con 
successo). 

Dopo l’entrata in maternità della Psicologa Francesca Cova, il gruppo di lavoro  è costituito dalla direzione tecnica 
(Cristina Benatti),  un coordinatore con funzioni anche educative (Francesco Amori, per 30 ore settimanali), tre 
educatori che gestiscono stabilmente specifiche attività (Erika Campana, Elena Gorgatti, Manuele Bulgarelli) per 
complessive 8 ore. 

Il servizio è aperto all’utenza nei giorni di martedì,mercoledì,giovedì. Gli utenti raggiungono in gran parte in autonomia 
il centro. 

Il lavoro allo SFA è incentrato su tre versanti: l’autonomia domestica/abitativa, quella lavorativa, quella nella vita 
sociale e di relazione. Gli obiettivi per i quali si lavora in questi ambiti vengono pianificati e personalizzati all’interno di 
un percorso  con un inizio e una fine (massimo 5 anni come stabilito da Legge). 

 

*** 

3.     Attività. Un rapido giro d’orizzonte sulle singole proposte attivate ad oggi per potenziare le autonomie degli utenti 
sui tre macro versanti d’intervento educativo: 

·domestico/abitativo 

· sociale/tempo libero/mobilità 

· pre-lavorativo /lavorativo. 

 

Laboratorio di pallets (legno riciclato)/ Per valutare in situazione protetta alcuni prerequisiti di occupabilità / per responsabilizzare le persone nel 
prendersi cura dell’ambiente del servizio realizzando direttamente manufatti o complementi di arredo dello SFA. 

Attività motoria/ Per una presa di coscienza sempre più affinata della propria dimensione corporea/ per prevenire il rischio di incremento ponderale.

Gruppo di formazione tirocini/ per condividere in gruppo le esperienze occupazionali esterne dei singoli/ per dare elementi conoscitivi rispetto a 
disabilità e  mondo del lavoro /per costruire e seguire percorsi di graduale avvicinamento all’ obiettivo dell’inserimento lavorativo. 

Tirocini in aziende esterne /per “provarsi” e formarsi sul campo/ Per acquisire consapevolezza dei propri punti di forza e di debolezza/ per orientarsi o 
ri/orientarsi nella ricerca tra lavoro desiderato e lavoro possibile/ 

Gruppo di lavoro su emotività e affettività/ per mettere in gioco consapevolmente le proprie parti emotive ed affettive nei diversi contesti: familiare, 
amicale, al servizio, al tirocinio/lavoro. Le “fondamenta nascoste” di ogni processo verso l’autonomia. 

Staff/ riuniune settimanale di tutto il gruppo con  la conduzione dell’educatore. Per discutere le scelte organizzative, la suddivisione di ruoli e compiti 
che rendono i ragazzi i veri “padroni” degli ambienti dello SFA/ per affrontare col contributo tutti i cambiamenti di cui il servizio vive. 

Autonomia domestica/ Chi fa la spesa questa settimana? Chi cucina?(e cosa)? Chi apparecchia e riassetta dopo pranzo? Chi tiene i conti e gestisce il 
budget mensile? Chi controlla cosa manca e prepara la lista della spesa? Quanto è importante la comunicazione tra chi ha compiti “confinanti?” 
Quando possiamo dire che queste cose sono “fatte bene”? Possiamo farlo anche a casa? 

In un gioco in cui l’educatore da (conoscenze,strumenti) e toglie (la propria presenza fisica, con gradualità) si rafforzano autonomie che sono 
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importanti prerequisiti al “viversi adulto”. 

Uscite didattico/formative sul territorio/ Per toccare con mano cosa “c’è fuori”e “come funziona”; si tratta in particolare di visite a realtà
vari settori concordate con i responsabili aziendali per far conoscere nella concretezza i vari aspetti del mondo del lavoro. 

Gruppo di studio teoria patente: Uno strumento in più per chi può e vuole prendere la patente di guida/ individuazione del metodo di studio più 
consono a ciascuno/ sessioni gruppali di analisi degli argomenti e relativi quiz. Attualmente al gruppo partecipano tre utenti in procinto di iscriversi 
alle scuole-guida. Collaborazione con il reparto di riabilitazione di Suzzara per la valutazione neuropsicologica preliminare e relativo orientamento.

 

  Le  Collaborazioni. E’ importante ribadire quanto, lontano da un’ottica autoreferenziale, il servizio si ponga come 
snodo all’interno di in una rete di soggetti istituzionali che la persona con lieve disabilità incrocia nel proprio percorso 
di vita. Questo  ci porta a considerare la stessa costruzione della rete tra istituzioni come uno dei nostri compiti 
peculiari. Nei primi mesi questo lavoro  ha visto Presidente, Direttore Tecnico e Coordinatore a seconda dei ruoli 
interfacciarsi con una pluralità di soggetti. Riportiamo le collaborazioni più significative: 

· servizi sociali dei singoli Comuni di residenza 

· Piani di zona di Ostiglia e Suzzara. 

· Sol.co Mantova; ente formativo accreditato per l’erogazione di doti lavoro. 

· Colloacamento Mirato della provincia di Mantova 

· Istituto Greggiati 

· altri servizi della cooperativa il Ponte (in particolare i CSE) 

·Tutela minori. 

· 8 Aziende del distretto di Ostiglia per tirocini extracurriculari, contatti con 23 aziende complessivamente del distretto 
di Ostiglia e di quello di Suzzara per conoscenza reciproca e avvio di collaborazioni. 

·Medici di base, Medici specialisti, servizi sanitari territoriali pubblici e privati (CEAD, Riabilitazione dell'Ospedale di 
Suzzara per valutazioni preventive sul percorso patente di guida). 

PROGETTO SOCIALE GESTIONE CASA MATILDE  anno 2019 

a cura di Simonetta Bellintani  

 

Il Fondo “Casa Matilde di Canossa”, donato alla Fondazione comunità Mantovana da una generosa benefattrice di 
Pieve di Coriano, professoressa Lina Panina,comprendeva un bene immobile con corte agricola e terreni, resi poi in 
parte edificabili. La donatrice dispose che il ricavato dalla vendita dei terreni ed il reddito del patrimonio fossero 
destinati alla ristrutturazione dell'immobile,nel quale si sono ricavati 6 appartamenti e messi a disposizione  a persone 
in stato di disagio.  

La Fondazione Comunità Mantovana, dopo aver attuato  quanto disposto dalla donatrice, ha affidato dall’anno 
2006,attraverso un contratto di comodato a titolo gratuito, la realizzazione   di un piano di lavoro  alla Cooperativa  
sociale  IL PONTE  

Gli appartamenti di Casa Matilde sono così destinati: 
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Progetto sperimentale: Vado a vivere da solo 

In un appartamento si svolgono quotidianamente progetti relativi all’autonomia rivolti ai ragazzi disabili in carico alla 
Cooperativa Il Ponte basato su forme d’intervento quali: 

sollievo temporaneo, alternativo all’istituzionalizzazione, 

forme di soggiorno-week end, come esperienza di vita extrafamiliare,. 

residenzialità temporanea in caso di emergenza della famiglia,progetto di pronto intervento 

In questo quadro la Cooperativa Sociale il Ponte propone un modello che non e’ di residenzialità definitiva, ma 
propedeutico alla riabilitazione di competenze relazionali e pratiche, spendibili in un futuro di maggiore autonomia, sia 
per vivere autonomamente che per portare una situazione migliorativa nel proprio ambito familiare .  

Dall’anno 2008 nasce  anche l’esperienza di Bassa Soglia  Il progetto è finalizzato alla promozione dell’autonomia di 
vita, attraverso la sperimentazione di un gruppo appartamento, fra  10 persone del Servizio CSE(disabili medio lievi)che  
possiedono una sufficiente acquisita autonomia che deve essere migliorata e consolidata ,al fine di utilizzare tutte le 
risorse potenziali effettivamente esistenti e favorire condizioni di benessere psicofisico; queste persone sperimentano  
periodi di convivenza progressivi ed a bassa protezione per alcuni giorni E’ una  iniziativa sperimentale, che affronta il 
problema  in un ottica di prevenzione.  

Dall’anno 2008 nasce il progetto Spazio Famiglia  in collaborazione  con consulenti, per la supervisione e conduzione 
dei gruppi, dell’Istituto di terapia familiare di Ferrara.Da quell’anno sono nati gruppi di  mutuo aiuto tra familiari che 
periodicamente si incontrano con gli operatori 

Dall’anno 2009 in convenzione con il Piano di Zona  nasce per 3 appartamenti  di Casa Matilde un nuovo progetto 
innovativo, coordinato dal Piano di Zona di Ostiglia in collaborazione con i servizi sociali dei comuni del distretto, 
denominato  Housing sociale Il progetto ha il fine di accogliere sotto lo stesso tetto  persone  in situazione di 
emarginazione o disagio, in difficoltà economica e prive di alloggio,donne maltrattate con figli e senza figli. I restanti 
due appartamenti sono concessi in sub comodato rispettivamente all’ Azienda ospedaliera per accogliere 
temporaneamente personale medico o familiari di degenti,e ad un caso di fragilità del territorio. 

Dall’anno 2015 stiamo collaborando con l’Azienda Ospedaliera rispetto ad una progettazione che nasce dall’idea di 
creare un intervento a favore degli utenti del reparto di pediatria presso l’ospedale di Pieve di Coriano (minori 
ospedalizzati e/o minori presi in carico). L’idea nasce in risposta al verificarsi di alcune condizioni che accompagnano la 
degenza del minore durante il proprio percorso di trattamento. In alcune situazioni, legate in particolar modo a 
determinati tipi di problematiche quali disturbi alimentari o disturbi del comportamento, si strutturano realtà cliniche 
che obbligano il minore a trascorrere la maggior parte del tempo all’interno della struttura ospedaliera. 

Casa Matilde negli anni ha messo in gioco nuove relazioni ,soprattutto con il territorio e la comunità , promuovendo la 
diffusione di un modello di economia etica e civile che ha “attraversato” vari attori a partire dal Cda della 
cooperativa,gli operatori che hanno iniziato un percorso di studio, formazione ricerca, gli utenti , le famiglie, le persone 
della comunità e tutti coloro che in questi anni hanno sostenuto e aiutato la cooperativa a maturare e crescere 
attraverso un continuo percorso di studi e di ricerca 

 

       

Servizi educativi territoriali anno 2019 
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a cura del Direttore Tecnico Benatti Cristina  

La sostenibilità dei percorsi progettuali, pensati dalla Cooperativa e messi in atto dai Servizi, è data anzitutto dalla 
necessità di condividere chiavi di lettura consolidate, che “nutrono” continuamente lo schema di riferimento 
psicopedagogico e hanno come focus la risposta ai bisogni in maniera integrata e la capacità di innovazione.  

Alcune chiavi di lettura: 

multidimensionalità della disabilità e del disagio a partire da risorse del sistema familiare, capacità di instaurare e 
mantenere relazioni, inserimento in reti sociali, complessità delle diagnosi e delle patologie 

varietà dei percorsi di vita: per capire come essere risorsa è importante entrare in contatto con la storia delle persone e 
delle Famiglie da parte di operatori preparati professionalmente e personalmente 

costruzione di progetti praticabili e plausibili, resi tali perché i nostri Servizi sono sempre disponibili a riformulare il 
percorso educativo in base alle tappe del ciclo di vita sia della persona con disabilità che della sua famiglia 

la capacità di differenziare i supporti organizzativi in relazione alla tipologia di bisogno delle persone, siano essi utenti, 
Famiglie, operatori 

essere proattivi nell’utilizzo degli strumenti istituzionali dei Paini di Zona e della Regione in materia di disabilità (sade-
h, ex lex 162, misura B1, misura B2, voucher autismo, lex Dopo di Noi, redditi di autonomia, buoni sociali) che 
generalmente presentano la caratteristica di essere a tempo determinato e di essere “leggeri” sul tema della presa in 
carico 

attenzione costante al tema della cura degli operatori e di tutti i gruppi di lavoro attraverso uno “stile di relazione” che 
si esprime nella saldezza dei legami degli operatori che poi garantiscono la tenuta dell’Organizzazione  

costante collaborazione con le Reti: da quella interna della Cooperativa, dei Servizi, al sistema Sol.Co, all’Ente Pubblico, 
al Territorio, a quella Familiare dei nostri utenti 

Se poi queste chiavi di lettura (ne sono alcune…) attraversano, in una dimensione dialettica, il cambio generazionale 
degli operatori a favore di un “sentire comune” più grande, allora alimentiamo nella nostra Organizzazione la capacità 
di guardare in avanti. 

SERVIZIO EDUCATIVO TERRITORIALE - SET 

a cura di Cristina Benatti 

Il SET prevede la presenza di un educatore presso il domicilio della persona disabile e sul Territorio con rapporto 
individualizzato per alcune ore settimanali e attraverso una programmazione flessibile. La finalità è di promuovere la 
crescita, in vista di una maggiore autonomia, di intensificare l’integrazione sociale, il sostegno alla genitorialità, la 
prevenzione all’isolamento, il sollievo alla Famiglia. è rivolto a persone disabili in età evolutiva, e adulti, anche over 65 
con esiti da ictus. 

Il Servizio è svolto in maniera integrata con le Assistenti Sociali di ATS/ASST, del Piano di Zona (almeno per il Sinistra 
Secchia) e dei Comuni di riferimento. 

Il lavoro di programmazione e verifica in itinere del SET è svolto in collaborazione con tutti i Servizi della Cooperativa 
Sociale Il Ponte; gli educatori preposti sono per la maggior parte gli operatori presenti nei CDD e CSE, quindi altamente 
qualificati e in continua formazione a garanzia di una buona qualità dell’intervento, offrendo un Servizio di eccellenza 
in grado di rispondere ai bisogni diversificati che il Territorio esprime.  
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Da segnalare lo stretto collegamento con l’area amministrativa della Cooperativa per quanto riguarda: il patto di 
accreditamento, la rendicontazione economica, la parte documentale e di contabilizzazione.  

Lo stato dell’arte del SET appare molto eterogeneo e con forme di gestione differenti; in particolare sulle diagnosi di 
autismo si evidenzia un investimento in termini tecnico/operativi di specializzazione importante, che ha come obiettivo 
quello di ridurre una presa in carico sul nostro Territorio altamente frantumata a favore invece di una circolazione 
sistemica.  

PROGETTAZIONE 2019 SET 

TIPO DI PROGETTO NR PROGETTI 

PROGETTI EX LEX 162 22 

PROGETTI SCUOLA 9 

PROGETTI CON ULLS ROVIGO 5 

PROGETTI SADE – H SX SECCHIA 8 

PROGETTI REDDITO AUTONOMIA 2 

PROGETTO ASST ACUZIE 2 

VOUCHER AUTISMO 1 

PROGETTI CON CONTRATTO DIRETTO IN VIA PRIVATA CON LE FAMIGLIE 15 

PROGETTI LEGGE DOPO DI NOI 19 

PROVI 9 

PROGETTI MISURA B1 5 

TOTALE PROGETTI 100  

 

MODALITA’ OPERATIVA CDD e CSE 

Tre Servizi iniziano le loro attività dalle 8.00. Questo è il momento dell’accoglienza, fondamentale per la raccolta e lo 
scambio delle prime informazioni, dove si attiva il circuito di relazioni affettive che coinvolge utenti ed operatori e 
facilita un clima di serenità e familiarità, è lo spazio in cui gli utenti hanno la possibilità di raccontarsi, di vivere in 
autonomia legami di relazione per loro significativi. Gli utenti dei CSE in questo frangente scelgono il menù desiderato, 
preparano le ordinazioni e ognuno svolge un compito specifico di cura di un aspetto del funzionamento del Servizio 
(esempio innaffiare le piante, ritirare la posta….). L’orario è strutturato in una griglia semirigida in cui le mattine 
suddivise in una o due fasce orarie che terminano con il momento del pranzo. Da rilevare che la suddivisione oraria è 
funzionale agli obiettivi educativi individuali e di gruppo, pertanto è flessibile ed adattabile secondo le particolari 
esigenze.  

In particolare al CSE ci sono frequenti/possibili “uscite straordinarie” serali o diurne non vincolate agli orari soliti. 
L’educatore di riferimento di ogni utente, condividendolo con il coordinatore, con l’equipe degli operatori del rispettivo 
Servizio e con la famiglia, si occupa di delineare un PEI (progetto educativo individualizzato). In questo documento 
viene analizzata la storia e la vita dell’utente con attenzione a tutti gli aspetti di vita. In base a ciò si preparano le 
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strategie di intervento specifico per il raggiungimento degli obiettivi di migliore e maggiore autonomia, socializzazione, 
benessere. Il tutto avviene all’interno della “presa in carico” dell’utente, da parte dell’equipe del Servizio e soprattutto 
dell’educatore di riferimento. 

  

Relazione con altri enti e informazioni sul contesto di riferimento. 

Portatori d’interesse interni della Cooperativa IL PONTE: 

Base sociale 

Assemblea dei soci  

Soci lavoratori 

Soci volontari  

Soci fruitori  

Soci figure giuridiche  

Altre risorse umane 

Lavoratori non soci 

Volontari non soci 

Tirocinanti 

Volontari impegnati nei Servizi 

Fruitori: i nostri fruitori sono gli utenti e le loro famiglie 

 

Portatori d’interesse esterni della Cooperativa IL PONTE: 

Rete sistema cooperativo 

Altre Cooperative Sociali per collaborazioni in un’ottica di lavoro di rete su progetti ed attività educative con Fior di 
Loto, Quercia, Stazione, Agorà, Tante Tinte, Sol.Co Trasporti (quest’ultimo si occupa del trasporto di alcuni dei nostri 
utenti); gli operatori del Ponte partecipano a corsi di formazione insieme ad operatori di altre Cooperative della rete 
(es corso coordinatori , corsi mono e interaziendali, corsi sicurezza ) 

Consorzi territoriali:Sol.Co Mantova (Consorzio di riferimento della Cooperativa Il Ponte che cura la formazione delle 
risorse umane), Confcooperative  Rete politica di appartenenza:Confcooperative 

 

Rete  di terzo settore 

Cooperative rete Solco Progetto Autismo,Ali per volare  
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Anffas : collaborazione su progetti  

Fondazione Salute e Vita  

Arcobaleno (associazione sportiva per persone disabili): collaborazione in piscina e palestra su progetti sportivo - 
riabilitativi. 

Comitato Olimpia: collaborazione per attività di piscina Pegognaga  

Associazione per il tempo libero “La chiocciola” 

Associazione di volontariato Solidariamente S Giacomo Segnate 

Associazione Bocciofila Gonzaga 

Federcaccia 

Arci 

Comitato Fiera Santa Croce 

Rete territoriale: 

Pubblica amministrazione: la Cooperativa interagisce quotidianamente con le Pubbliche Amministrazioni  sia dei  17 
comuni del Dx Secchia, che con i comuni fuori regione dai quali provengono gli utenti dei vari Servizi. Da metà 2008 Il 
Ponte lavora anche con i comuni del Sx Secchia data la presenza  di un nuovo Servizio sul Sinistra Secchia (a Gonzaga) 
Provincia: il Ponte ha attivato alcuni tirocini pre-lavorativi a favore dello Servizio Cse  di Poggio Rusco 

ATS:  il Ponte intrattiene rapporti con l ‘ATS di riferimento di  Mantova, inoltre interagisce con l’ASL di Rovigo per gli 
utenti fuori Regione (Bergantino, Castelmassa) e della bassa Reggiana 

Comunità locale: la Cooperativa Il Ponte da sempre si adopera per creare un servizio aperto alla Comunità, capace di 
comunicare bisogni,ma anche di attivare risorse e potenzialità. L’apertura al territorio è stata costantemente ricercata 
dal punto di vista istituzionale, politico e operativo. Quotidianamente gli operatori portano la disabilità fuori dalle 
mura dei Servizi attraverso uscite, stage socializzanti, bancarelle e tirocini. La comunità locale interagisce come 
fornitore di materiali e di Servizi, ma soprattutto istaura relazioni e contatti attivando risorse e sinergie. 

 

Rete economica: 

Committenti: Enti pubblici    

Fornitori: attività commerciali del territorio 

Finanziatori di altra natura: CGM Finance 

Donatori: Fondazione della Comunità Mantovana, Cariverona, Realtà territoriali 

 

Mass media e comunicazione: 

Radio Pico Mirandola 
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Quotidiano La Gazzetta di Mantova 

Quotidiano La Voce 

Sermidiana 

Tele Mantova  

Ambiente 

Nel nuovo impianto di riscaldamento (rifatto l’inverno scorso) è stato predisposta la possibilità  di inserire pannelli 
fotovoltaici; la nuova struttura è dotata di fotovoltaico 

TERRITORIO DI RIFERIMENTO PER L’AZIONE DELLA COOPERATIVA: 

 

Il legame con il territorio e la propria comunità: è parte del nostro essere, pensarci come strettamente legati ai luoghi 
dove viviamo, alle relazioni con persone, enti pubblici e privati, associazioni, aziende della nostra comunità 

La persona disabile e i Servizi ad essa rivolti sono “ risorsa” per il territorio 

Il territorio I rapporti con il territorio muovono da due presupposti che stanno alla base della filosofia di fondo delle 
cooperative sociali della nostra rete consortile: 

è “ risorsa” per la persona disabile e per i Servizi ad essa rivolti 

La persona disabile e il Servizio sono “risorse” per il territorio , perché espressioni della capacità di un territorio di 
trovare modalità adeguate affinché la persona adulta disabile possa essere un soggetto presente , attivo e produttivo 
all’interno della comunità sociale di cui è membro. Ciò a partire dalla convinzione che ogni membro della Comunità è 
una “risorsa” e in quanto tale essa va salvaguardata e valorizzata. 

 Il territorio è a sua volta “ risorsa”per la persona disabile perché rappresenta un luogo educativo e di crescita :è nel 
territorio che il disabile conquista alcune sue autonomie (impara a muoversi ed utilizzare in modo adeguato  i servizi e 
le strutture, ma anche alcune abilità funzionali quali l’uso del denaro , dei mezzi di trasporto ecc.); realizza la sua 
integrazione sociale (impara  cioè a riconoscere  come si organizza la vita sociale della sua comunità , trovando il modo 
di prendervi parte attivamente in base alle proprie capacità- attitudini- desideri); cresce e si sviluppa sul piano 
affettivo- relazionale (impara a mettersi in relazione con gli altri e a gestire la propria affettività” educando “ gli altri al 
tempo stesso , a mettersi in relazione con lui e a gestire le “risonanze” affettive- emotive che la relazione con 
l’handicap mette in moto) Il territorio è anche una piccola “miniera”per il Servizio perché può mobilitare ed indirizzare 
verso il Servizio risorse umane (volontari e amici, competenze professionali e tecniche locali, ma anche consenso e 
simpatia), risorse economiche (offerte in denaro,materiale,attrezzature, supporto tecnico e organizzativo), risorse 
immateriali fatte di idee e occasioni (eventi straordinari, gite collaborazioni stabili e temporanee con vari soggetti e 
attori del territorio). Il territorio di competenza della Cooperativa “Il Ponte” è quello del Destra Secchia mantovano e, 
dal 19/10/09, anche il Sinistra Secchia mantovano.  Inoltre alcuni utenti dei nostri Servizi provengono dalla vicina 
provincia di Rovigo 

 

L’ATS di riferimento è quella di Mantova. I comuni del Destra Secchia sono: Quistello, Sustinente, Quingentole, Revere, 
Ostiglia, Sermide, Felonica, Magnacavallo, Villa Poma, San Giovanni del Dosso, San Giacomo delle Segnate, Poggio 
Rusco, Schivenoglia, Carbonara, Borgofranco, Pieve di Coriano, Serravalle. I comuni del Sinistra secchia sono: Suzzara, 
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Moglia, San Benedetto Po, Pegognaga, Gonzaga, Motteggiana. Fuori Regione lavoriamo con i comuni di Bergantino e 
Castelmassa. Abbiamo inoltre in essere progetti e legami con le Parrocchie di Sermide, Poggio Rusco, Pieve di Coriano.  

Le  sedi  dei nostri Servizi sono a Sermide,Poggio Rusco, Pieve di Coriano e  Gonzaga 

 Struttura, governo ed amministrazione 

(base sociale, sistema di governo e controllo, 

aspetti relativi alla democraticità interna e alla partecipazione degli associati, mappatura 

degli stakeholder 

 Situazione Base Sociale della Cooperativa 

La situazione sociale al 31/12/2019 per composizione della base sociale e per valore del capitale sociale è la seguente:  

 

COMPOSIZIONE BASE SOCIALE ANNO 2019: 

 

soci % maschi femmine Totale 

Soci lavoratori 64% 12 18 30 

Soci fruitori  15% 3 5 8 

Soci persone giuridiche 6%   3 

Soci volontari 15% 1 5 6 

Totale soci al 31/12/2019 100% 12 20 47 
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soci fruitori
15%

soci persone 
giuridiche
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soci volontari
15%
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La composizione della base sociale nel 2019 rispetto al 2018 ha registrato 15 ingressi di soci lavoratori e 2 recessi: un 
socio volontario ed un socio lavoratore, con un notevole incremento dei soci lavoratori che ha portato la nostra 
cooperativa ad essere a mutualità prevalente non solo di diritto ma anche di fatto. 

 

 

 

La situazione della base sociale è poi messa a confronto con quella degli anni precedenti nel seguente grafico: 

CONFRONTO BASE SOCIALE ANNO 2001-2003-2005-2007-2009-2011-2013-2015-2016-2017-2018: 
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 Soci lavoratori Soci fruitori Soci persone 
giuridiche 

Soci volontari 

Anno 2001 12 6 0 10 

Anno 2003 9 7 5 14 

Anno 2005 9 7 5 15 

Anno 2007 10 9 5 13 

Anno 2009 12 8 4 14 

Anno 2011 14 10 4 12 

Anno 2013 15 6 3 11 

Anno 2015 16 7 3 10 

Anno 2016 16 9 3 9 

Anno 2017 16 8 3 8 

Anno 2018 16 8 3 8 

Anno 2019 30 7 3 7 

 

 

Il dato di confronto conferma un numero nettamente in crescita di soci lavoratori (+14) che  costituisce il 75% del totale 
dipendenti al 31/12/2019 (40);  

Il nr. di soci ordinari (lavoratori e fruitori) è in conseguente crescita e costituisce il 79% (rispetto al 69% del 31/12/2018) 
dei soci nel rispetto della normativa vigente. 

 

Per quanto attiene il personale occupato ricordiamo con il seguente grafico l’evoluzione del numero di operatori 
(principalmente educatori e operatori socio sanitari) negli anni 

 

personale al 31/12 di ogni anno: 
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Al 31/12/2019 il personale dipendente era costituito da 31 dipendenti a tempo pieno (14 maschi e 17 femmine) e da 8 
dipendenti a part-time (4 maschi e 4 femmine). Il dato è aumentato di 1 unità a tempo pieno rispetto all’anno 2017. il 
n. medio di occupati nel corso del 2019 è pari a 42 unità: 38 impiegati e 4 operai. 

La politica di gestione del personale adottata dalla nostra Cooperativa, ha da sempre posto l’attenzione alla 
motivazione come elemento che insieme ad alcuni pre-requisiti personali (“capacità di relazione” in particolare) 
costituiscono il “cuore” dell’agire.  

Le risorse umane sono l’”investimento” più alto a cui deve pensare la Cooperativa, sono il patrimonio della 
Cooperativa. 

La formazione ha lo scopo non solo di adeguare le professionalità alle esigenze dei Servizi e di rimotivare gli operatori, 
ma rappresenta anche una forma di remunerazione alternativa a quella della busta paga perché viene sempre 
garantita dalla Cooperativa anche a livello economico. 

 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI LAVORATORI 

 

Lo scorso anno il Bilancio sociale ha voluto  analizzare  in particolare,   come portatore d’interesse, i dipendenti. 
L’obiettivo finale era quello di  indagare, in particolar modo, i dipendenti non soci: il dato di confronto confermava un 
numero stabile di soci lavoratori (16) che ancora però non superava  il 50% del totale dipendenti (36) al 31/12/2017. 

Il dato che saltava agli occhi  in merito ai lavoratori non soci era la loro vicinanza; la Cooperativa non ha mai fatto 
discriminazioni tra soci e non, dando a tutti le stesse opportunità (trattamento economico, formazione, coinvolgimento 
sulle nuove attività della Cooperativa…); questo agire ha portato alla condizione che anche i lavoratori non soci 
rispondessero agli stimoli proposti con un atteggiamento collaborativo e partecipe al punto da essere definiti in varie 
occasioni “soci inconsapevoli”. Gli operatori in sostanza rispondevano con partecipazione ed entusiasmo alle 
richieste/proposte , ma è come se aleggiasse la paura di affrontare, attraverso un maggior coinvolgimento, nuovi 
impegni e responsabilità.  

Per indagare al meglio le aspettative ,i dubbi le paure degli operatori abbiamo somministrato  un questionario di 
soddisfazione al fine di raccogliere dati che il consiglio di amministrazione aveva il compito di analizzare. 
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Il  Consiglio di amministrazione si è interrogato su quali azioni da proporre per stimolare i dipendenti al fare il piccolo 
passo che avrebbe dato solo formalità all’essere soci,dato che la maggioranza dei nostri dipendenti è come se lo fosse 
sempre stato con le azioni quotidiane. 

La direzione ha proposto di affrontare l’argomento durante la programmazione educativa in plenaria ,con la 
supervisione di Luciana Bianchera nostra formatrice di Solco Mantova e socia della cooperativa. 

Portando, in sede di plenaria a tutti i dipendenti,la necessità di “ STARCI” fino in fondo in questi momenti così 
complessi e faticosi,il dibattito ha portato Luciana Bianchera ad esortare i dipendenti non soci a riflettere e pensare 
seriamente anche oltre ai temi dell’appartenenza anche il faticoso tema del rischio di non essere socio in momenti 
come questi,così critici e incerti,nella riunione sono stati espressi chiaramente  

i vantaggi dell’adesione a socio: 

Per i soci lavoratori: in caso di situazione di crisi aziendale hanno diritto di precedenza nella conservazione del posto di 
lavoro; in caso di utili è previsto il ristorno in quota parte degli utili; previste forme di risparmio a tassi di interesse 
vantaggiosi come il prestito sociale; 

I vantaggi per la cooperativa: l’adesione a socio di tutti i lavoratori consente un incremento del capitale sociale che 
rafforza il patrimonio della cooperativa; consente di rafforzare la compagine sociale creando un gruppo forte anche in 
caso di aggregazione / fusione con altre cooperative o di costituzione di un gruppo cooperativo (un gruppo di soci 
coeso ha un peso politico maggiore nella scelta delle strategie della nuova cooperativa o del nuovo gruppo 
cooperativo); migliora la possibilità di ricambio nel governo della cooperativa (nel caso 3 in cui non si sviluppino 
progetti di aggregazione); in caso di difficoltà economica della cooperativa (se non si attuano processi aggregativi) per 
superare lo stato di crisi temporaneo è possibile stabilire regolamenti sociali approvati dall’assemblea dei soci simili a 
contratti di solidarietà più efficienti e rapidi rispetto ad eventuale cassa integrazione straordinaria (es. si mantiene per 
tutti lo stesso orario lavorativo rinunciando temporaneamente ad una percentuale es. 5-10% dello stipendio mensile) 

 

Dopo aver affrontato ,questo percorso di formazione e portato i dipendenti alla consapevolezza che ognuno di noi può 
fare la differenza  in un ottica sempre più di co-progettazione e coinvolgimento attivo nelle politiche sociali e territoriali 
della Cooperativa Il Ponte,si sono fatti soci 15 dipendenti, per alcuni è stato un percorso di maturazione che 
necessitava di un piccolo slancio, per qualcuno è stato come se la richiesta abbia fatto affiorare un gesto che riteneva 
naturale. 

La politica della Cooperativa è riassumibile nei principio cardine che la guida,ovvero “LA PERSONA AL CENTRO “questo 
principio guida le nostre azioni e i nostri passi sia per gli operatori che per gli utenti,pertanto il dipendente si sente 
protetto e supportato dall’organizzazione sia attraverso progetti di conciliazione, che attraverso un dialogo aperto e di 
fiducia con l’organizzzazione. 

La cura delle risorse umane è affidata ad una formazione continua e puntuale.  

Alla luce dei fabbisogni formativi emersi,e presentati dalla DIREZIONE TECNICA, il presidente del Cda, in 
rappresentanza del consiglio di amministrazione, visto il budget di spesa annuale per la formazione deliberato dal cda 
medesimo, definisce il piano formativo soddisfando i presenti campi: 

  

Obiettivi; 

Partecipanti; 
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Competenze; 

Durata; 

Periodo di attuazione 

Ente erogatore. 

Una volta che i corsi saranno effettuati, la direzione avrà cura di tenere agli atti il calendario definitivo, gli attestati di 
partecipazione e, se presenti, una copia degli atti della formazione. 

Per quanto concerne la formazione professionale, il presidente garantisce inoltre momenti formativi continui interni 
attraverso le riunioni settimanali di equipe all’interno delle quali, o attraverso risorse interne o attraverso consulenti- 
professionisti esterni, l’intera equipe viene formata sulle problematiche specifiche dell’utenza da assistere e su 
tematiche relative all’umanizzazione delle cure. Gli argomenti affrontati nelle singole riunioni sono verbalizzate su 
appositi registri.  

SISTEMA DI GOVERNO E CONTROLLO 

Modalità di nomina Assemblea dei soci: 

“Il numero dei soci è illimitato. I soci si distinguono in ordinari e non ordinari; tra i soci ordinari vi sono i soci prestatori 
(che prestano la loro attività anche in forma part-time ricevendo un compenso) e gli utenti fruitori (che godono a vario 
titolo direttamente o indirettamente, dei Servizi prestati dalla Cooperativa). Fra i soci non ordinari vi sono i soci 
volontari (che prestano la loro attività gratuitamente, esclusivamente per fini solidaristici; il loro numero non può 
superare il 50% dei soci ordinari), i soci sovventori e i soci persone giuridiche pubbliche o private (legge 381) 

I soci sono iscritti in apposite sezioni del libro soci in base all’appartenenza ad una delle categorie citate.  

Possono essere soci coloro che, non avendo interessi contrastanti con quelli della Cooperativa, intendono perseguirne 
gli scopi sociali contribuendo fattivamente in ragione del tempo e dell’esperienza di cui dispongono.  

Chi desidera diventare socio, deve possedere i requisiti legali e statutari e deve presentare domanda scritta al Consiglio 
di Amministrazione nella quale dichiari di obbligarsi all’osservanza dello Statuto e delle deliberazioni degli organi 
sociali. Oltre ai dati anagrafici e relativi alla professione, deve indicare i motivi della richiesta e assolvere al versamento 
della quota sociale prevista (500,00 [cinquecento] euro). Inoltre deve partecipare all’attività e alla vita della 
Cooperativa per un periodo precedente alla richiesta di ammissione non inferiore ai 3 mesi. L’assemblea è validamente 
costituita in prima convocazione quando intervengono personalmente o per delega la metà più uno dei voti spettanti ai 
soci; è validamente costituita in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei voti dei soci intervenuti o 
rappresentati aventi diritto al voto. Per la validità delle deliberazioni dell’assemblea, sia in prima come in seconda 
convocazione, è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei soci presenti o rappresentati, salvo che per le delibere 
riguardanti le materie di cui ai punti 4) e 6) dell’art. 26 nonché lo scioglimento e la liquidazione della società per la cui 
approvazione è richiesto il voto favorevole di tanti soci che rappresentino la maggioranza di tutti gli aventi diritto al 
voto.  

Ogni socio ha un solo voto qualunque sia il numero delle quote sociali possedute. I soci che, per qualsiasi motivo, non 
possono intervenire personalmente all'assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresentare, mediante delega scritta, 
soltanto da un altro socio avente diritto al voto. Ad ogni socio non possono essere conferite più di 2 (due) deleghe.”  

(dallo Statuto della Cooperativa Sociale “Il Ponte” 
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GOVERNO E STRATEGIE: 

PREVISIONI STATUTARIE  IN MERITO ALL’AMMINISTRAZIONE E AL CONTROLLO DELLA COOPERATIVA: la Cooperativa è 
amministrata da un Consiglio di Amministrazione; conseguentemente gli organi sociali (fonte: da statuto )  sono: 

l’assemblea dei soci 

il consiglio di amministrazione 

il collegio dei sindaci  

Gli amministratori  

MODALITA’ DI NOMINA:  Assemblea dei soci 

EVENTUALI LIMITI DI MANDATO: Nessuno 

 

Il Consiglio di Amministrazione nominato il 21/06/2019  è composto da: 

 

Nome e 
cognome 

Carica Data prima 
nomina 

Attualmente in carica Socio dal Residente a 

Simonetta 
Bellintani 

Presidente 12/11/2010 Presidente 27-03-2003 Pieve di Coriano 
(MN) 

Paolo Goldoni Direttore 
Amministrativo  

2002  Vice Presidente 19-12-1998 Quistello( MN) 

Zaghi 

Pietro  

Socio lavoratore  2019  Consigliere 30/11/2018 Sermide(MN) 

Margonari 
Francesca 

Socia volontaria 
in 
affiancamento  

12/11/2010 Consigliere 20/05/1998 Sermide(MN) 

Cristina Benatti Direttore 
Tecnico in 
affiancamento 

1997 Consigliere 19-12-1997 Sermide (MN) 

Corniani Mirko Socio lavoratore 
in 
affiancamento 

 28 \05\2013 Consigliere  003-03-2012 Palidano (MN) 

Eva Tinti  Socio 
volontarioin 
affiancamento 

2016 Consigliere 30/09/2011 Sermide (MN) 
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ORGANI DI CONTROLLO: assemblea sindaci nominata il 21/06/2019 

EVENTUALI INDENNITA’ O GETTONE: Dall’anno 2009, è stato riconosciuto al vice presidente  Paolo Goldoni un 
contratto di consulenza  sia per la realizzazione di progetti presentati alle fondazioni (costo orario 60 euro) che la 
consulenza gestionale e amministrativa (costo orario 40 euro) 

Struttura di governo: 

Numero Consigli di Amministrazione: nell’anno 2019 sono stati fatti IL 16/01, 19/03, 23/05, 29/05, 28/06, 26/07, 
10/10 

Partecipazione: alt 

Numero assemblee: durante l’anno 2019, le assemblee dei soci sono state 2. 

Partecipazione: media 

 

Data Ordine del giorno Numero 
consiglieri 
presenti 

Numero 
soci 
presenti 

Numero 
deleghe 

21/06/19 Lettura e approvazione Bilancio  

Varie ed eventuali 

 

 TUTTI 24 su 37 4 

12/12/19 Approvazione Bilancio Sociale 2018 

 

 

Varie ed eventuali 

 

TUTTI 18 su 35 2 

 

 

Alberto Conti Socio 
volontarioin 
affiancamento  

15/12/2007 Consigliere 16-09-2003 Pieve di Coriano 
(MN) 

Baldini Claudia  Socio 
volontarioin 
affiancamento 

2016 Consigliere 19/12/1997 Ostiglia (MN) 

Oriana 
Bavelloni 

15/12/2007 Consigliere 19-01-2001 Sermide (MN) Sermide (MN) 
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RELAZIONE SOCIALE 2019/2021 e assetto attuale CDA  

 

Lo studio del mandato originale, espresso nello Statuto della Cooperativa, e le trasformazioni sociali e culturali in atto, 
ci mettono di fronte alla necessità sempre maggiore di trasmissione e protezione del patrimonio della Cooperativa 
Sociale Il Ponte, in un’ottica di integrazione ed equilibrio fra l’innovazione, filo rosso che guida i nostri passi pilotati dai 
bisogni emergenti delle nostre comunità, e il mantenimento e consolidamento del quotidiano, radicati in un tessuto 
sociale sempre più affaticato e sempre più povero. 

La crescita delle strutture, sempre più di proprietà della Cooperativa, delle attività, del numero dei soci dipendenti, 
richiede una revisione attenta, fatta con testa e cuore degli strumenti di governo, dell’organizzazione dell’impresa, con 
particolare attenzione ai nostri modelli identitari fondanti, patrimonio da proteggere e difendere  sia da “attacchi 
esterni” (che sono la visibilità delle nostre organizzazioni , come si percepisce il diverso,  l’handicap in momenti storici 
come questo), sia da “attacchi interni” quali la fatica di un lavoro che si trasforma giorno per giorno insieme all’utenza 
che invecchia , insieme a noi operatori che invecchiamo con le nostre storie di vita. 

            Dal programma relativo al  triennio 2016-2019   sono stati realizzati e sviluppati i seguenti punti: 

 

ampliamento del CDD di Sermide, per offrire nuovi stimoli e possibilità agli utenti, soprattutto del Servizio di Sermide. 

trasferimento e ristrutturazione del Servizio CSE di Gonzaga per offrire nuovo spazio e la possibilità di ampliare la 
nostra offerta. 

apertura a gennaio 2018 di un nuovo Servizio SFA a Poggio Rusco attiguo al CSE 

riorganizzazione e aggiornamento continuo sull’evoluzione normativa regionale, relativo al mantenimento degli 
accreditamenti,attraverso un lavoro di formazione continua sia con la ditta SQA, che con un consulente Privacy, per 
stare al passo con l’attuale normativa. 

Studio e revisione delle attribuzioni di responsabilità, 

lavoro sulla base sociale 

E’ chiaro che questi temi fanno parte di un lavoro che ci sta impegnando  molto con una responsabilità  costante, 
quotidiana, che non si esaurisce, ma che continua nel tempo;  proprio  perché legata alle cura delle  persone e dei 
territori, la Cooperativa è sempre aperta ad ogni cittadino che voglia prendersi cura della propria comunità, 
rappresentando fonte e possibilità di operare in modo attivo nel sociale; è proprio la relazione con le persone che rende 
forte il legame con le Comunità, pertanto il lavoro per la cura e la captazione di nuovi volontari è  stato e sarà un 
obiettivo da perseguire 

Proposta nuovo assetto del Consiglio di amministrazione 

 

La presidente ringrazia la vice presidente Margonari per l’impegno profuso in questi anni, il consigliere Conti, che ha 
rassegnato le dimissioni dal Consiglio di Amministrazione per motivi familiari, il consigliere Benatti, socia fondatrice,  il 
consigliere Bavelloni e il consigliere Corniani, che rimettono il proprio mandato all’Assemblea dei soci, il consigliere 
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Goldoni, che ridà la sua disponibilità per il prossimo triennio; un gruppo motivato e coeso che ha messo a disposizione 
il proprio tempo e le proprie competenze a titolo gratuito e volontaristico per molti anni. 

 

il CdA attuale ha espresso la linea di ridurre a tre i membri formali, in carico ai quali resteranno le responsabilità legali, 
e a fianco l’istituzione di un gruppo di consultazione di aiuto e supporto ai lavori del CdA, che comprende i consiglieri 
storici, ma che auspichiamo  possa includere  nuovi membri in affiancamento. 

Il gruppo dei tre sarà coperto da una forma assicurativa che possa sostenere  eventuali costi legali in caso di gravi 
problemi, che speriamo non si presentino mai…. 

L’attuale CdA formula la sua proposta in : 

continuità della Presidente Bellintani Simonetta 

il consigliere Goldoni  Paolo 

il consigliere Zaghi Pietro 

Obiettivi Nuovo Mandato 2019/2020/2021 

studio di fattibilità sull’ampliamento di posti accreditati nel Servizio Cse Gonzaga 

studio di forme alternative di Cohousing presso Casa Matilde, servizio sperimentale di accoglienza abitativa a Pieve di 
Coriano 

sviluppo di progettualità all’interno della  nuova struttura di Sermide, polo territoriale del progetto sull’autismo in rete 
con Sol.Co Mantova 

mantenimento dello  studio e della formazione continua sugli standard di  accreditamento e sulla nuova normativa 
Privacy in convenzione con consulenti esterni 

mantenimento della qualità dei Servizi esistenti attraverso la raccolta fondi, studio della costruzione di una struttura 
più articolata 

proseguimento del lavoro sulla base sociale, monitoraggio e manutenzione rispetto ai vecchi e nuovi soci; è stato 
studiato  un percorso con Luciana Bianchera che prevede contenuti quali:  l’appartenenza, la progettualità nella 
complessità, la gestione del dolore, la vulnerabilità negli utenti e degli operatori e costruzione di una idea di 
corresponsabilità cooperativa rispetto al posizionamento della istituzione nella comunità territorial



 

 

 30

 

Per quanto attiene le valutazioni dell’organo di controllo nell’anno 2019 in ottemperanza alle modifiche di quanto 
previsto dal codice civile in materia di società per azioni ed in conformità a quanto previsto dalla normativa sul codice 
del terzo settore la cooperativa ha nominato con Assemblea del 12 Dicembre 2019 il Collegio Sindacale e l’organo di 
revisione in sostituzione della figura del Revisore Unico. 

Il Collegio ha avviato l’attività prevista in conformità al C.C. ed ha emesso la relazione del Collegio Sindacale al bilancio 
della cooperativa al 31/12/2019 che qui riportiamo in sintesi…….. 

In data 25/10/2019 è stata revisionata la cooperativa Il Ponte società cooperativa sociale – ONLUS matricola 54335 
iscritta all’albo nazionale alla posizione A115502 assoggettata a revisione annuale, ed ai sensi dell’art. 5 commi 1 e 2 
del D.L. n. 220 del 02/08/2002 con risultanza di conferma di cooperativa a mutualità prevalente. 

 

3. COMUNICAZIONE E RACCOLTA FONDI 

A cura Alessandro Botti  

Per raccogliere fondi per la nostra buona causa è indispensabile un racconto quotidiano costante verso l’esterno di 
quello che siamo, di quello che facciamo e – soprattutto - di come lo facciamo. Per arrivare a questo punto è 
importante creare all’interno una cultura della raccolta fondi come parte integrante della nostra organizzazione, a tutti 
i livelli. In questi anni crediamo di esserci riusciti. 

Ogni persona dell’organizzazione va mantenuto consapevole di essere verso l’esterno un ‘rappresentante’ 
dell’organizzazione stessa. Questa cultura la stiamo coltivando passo dopo passo anche nelle persone che ci conoscono 
e verso le loro reti sociali, per diffonderla e svilupparla sia in quantità che in qualità, attraverso la coltivazione di 
relazioni sociali. 

 

Sviluppare i nostri racconti e le nostre storie è importante per informare, per coinvolgere, per raccogliere. La 
comunicazione e la raccolta fondi sono infatti reciprocamente comunicanti e ormai sono diventate parte stabile del 
nostro lavoro quotidiano, come parte di noi.  Come sono comunicanti ed interconnesse fra loro la comunicazione, la 
raccolta fondi e tutte le attività principali che sviluppano la nostra mission, ovvero dare ogni giorno servizi di qualità 
alle persone del territorio, a cominciare dalle persone con disabilità. 

I risultati premiano la costanza del come raccontiamo quel che siamo e come lo mettiamo in pratica, la nostra mission. 
Le entrate economiche sono rilevanti, e da anni ci hanno indicato chiaramente che è utile continuare su questa strada. 
Crediamo che il nostro fare fundraising sia vantaggioso non soltanto per noi, ma anche per altri soggetti, a beneficio di 
tante persone del territorio. Quindi noi come soggetto attivo al miglioramento della società di cui facciamo parte.  

 

Il 2019 ha visto entrare da fundraising € xxxxxxx . Senza raccolta fondi, anche nel 2018 come per molti degli anni 
precedenti,  non saremmo riusciti a chiudere il bilancio in attivo.  
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Le campagne di comunicazione di un singolo progetto o iniziativa si affiancano alla comunicazione costante delle 
nostre attività istituzionali. Per brevità, qui faremo luce soltanto su alcuni aspetti specifici.  

L'andamento dei risultati del 5x1000 degli ultimi anni ci ha confermati fra i primi posti in Italia considerando le oltre 
25.000 cooperative sociale. E’ un importantissimo risultato. 

 

Qui in immagine il risultato della Lotteria Solidale, il principale strumento di raccolta fondi natalizio. E’ un’iniziativa che 
ormai ha circa 10 anni e, dopo un brillante crescita di anno in anno, aveva avuto un fisiologico calo progressivo. Nel 
corso delle ultime due edizioni abbiamo cercato con interventi studiati di invertire la tendenza. Il risultato è stato un 
miglioramento di proporzioni inaspettate già dal primo anno, poi confermato dall’edizione successiva, ovvero l’ultima. 
Ecco in immagine gli ultimi anni di Lotteria Solidale. 

 

 

Nel corso del 2019 si è ricorso in maniera programmata e sostanziosa alla comunicazione digitale, in affiancamento 
(ormai a spiccato traino) a quella tradizionale cartacea.  

 

Il sito web istituzionale www.coop-ilponte.org ha una considerevole capacità di attrazione anche se deve essere presto 
aggiornato, soprattutto nella sua versione mobile per permettere ai visitatori una più facile, immediata e 
contemporanea fruizione. La nuova versione dovrebbe venire rilasciata nel corso del 2020. La pagina delle donazioni, 
rivista nel 2018, permettendo ora una lenta ma costante crescita di donazioni online, con carta di credito e pay pall. 

 

Social network. I risultati sono qui misurabili al dettaglio, e ci portano risultati molto incoraggianti. Su Facebook i nostri 
post sono visualizzati spesso da migliaia di persone, ancora con crescita di azioni (like, condivisioni, commenti), e con 
una crescita del numero dei nuovi nostri “seguitori”.  
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Nel 2019 sono cresciuti e sviluppati anche YouTube ed Instagram. Twitter a confronto ha una portata molto minore, di 
dimensioni oramai trascurabile.  

 

E’ importante notare come crescano i progetti/prodotti che legano l’aspetto educativo/istituzionale del nostro lavoro 
con la comunicazione verso l’esterno e la raccolta fondi come ad esempio: bomboniere, torte di pannolini, lotteria 
solidale, magazine… Sono iniziative importanti, anche (forse soprattutto) perché coinvolgono in primissima persona 
tanti dei nostri Servizi, è il caso dei Centri diurni. 

 

Newsletter. Il 2019 ha consolidato questa iniziativa nata l’anno prima. Un’azione costante attraverso questo canale è 
utile per arrivare in maniera più capillare, personalizzata e “discreta” ad una fascia di persone più “calde” verso la 
nostra mission. 

 

Un'attenzione particolare va dedicata al delicato tema delle donazioni in memoria di defunti, che continuano a 
crescere, non più in modo soltanto spontaneo ma alimentato dalle buone relazioni del passato, ed arricchito con 
un’azione costante, sia online che offline. 

 

Il tema dei lasciti testamentari è attivo da oltre un anno, ora più concretamente dello scorso anno. A testimoniare tutto 
ciò possiamo guardare ad esempi di organizzazioni più grandi, alla delicatezza con cui trattano l'argomento, alla cura 
di ogni aspetto, ai loro risultati sul medio lungo periodo per la programmazione delle entrate, e quindi ad una maggior 
solidità generale. 

Nel corso del 2020 la campagna proseguirà, arricchita da un video dedicato e dal richiamo cadenzato di post del sito, 
newsletter e post social che ricorderanno che siamo pronti ad accogliere grande manifestazioni di sostegno come 
queste, ricordando quelle passate. 

I primi segnali informali da parte di alcune delle ‘nostre’ famiglie ci indicano che le acque si sono smosse e che siamo 
sulla buona strada, con la mission che guida il percorso da seguire.   

 

Sono aumentate le partecipazione a iniziative ed eventi del territorio, specie dove noi rappresentiamo gli 
“ospiti/beneficiari”, oltre che iniziative simili. 

 

Aziende. Anche grazie ad altri settori della Cooperativa si stanno strutturando rapporti con aziende (Fondazioni, 
erogazioni liberali, bandi aziendali, ecc), collegando donazioni con progetti specifici e dedicati. Si ricorda qui, come 
esempio, il rapporto con Cargill Castelmassa e con Cem Kaercher Quistello.  

Fondazioni. Si mantiene e si sviluppa il rapporto con tutte le Fondazioni territoriali (Comunità Mantovana, Montecchi), 
avendo modo di dimostrar loro la bontà dei progetti che finanziano e l’alto impatto sociale di cambiamento positivo 
che producono su persone e territorio. Anche con le Fondazioni bancarie non smettiamo di lavorare, in sinergia. Idem 
per altre organizzazioni come le Camere di Commercio o similari. 
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Infine, è interessante ricordare che fare fundraising significa anche ricevere donazioni non necessariamente soltanto in 
denaro, ma in tempo (volontari), in prestazioni di competenza (esempio giardinaggio, donazioni di servizi prodotti 
dall’azienda che dona, o tanto altro), di oggetti, di collaborazioni (aziende che sostengono un progetto specifico, 
finanziandolo), o altro ancora. E' importante dire anche che fare fund raising significa anche razionalizzare la spesa, 
facendo attenzione tutti insieme alle risorse che si utilizzano...insomma all'oculatezza e al risparmio. 

RICLASSIFICAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 

CALCOLO DEL VALORE AGGIUNTO anno 2019 

Voce IV^ dir Importo 

Ricavi delle vendite  €   1.371.774,00  

Altri ricavi e proventi della gestione caratteristica  €        98.866,00  

Contributi in Conto d'esercizio  €      135.035,00  

VALORE DELLA PRODUZIONE  €   1.605.675,00  

Costi per Materie Prime, sussidarie, di consumo e di merci  €        37.823,00  

Costi per servizi  €      328.471,00  

Costi per godimento di beni di terzi  €          7.459,00  

Oneri diversi di gestione  €        32.678,00  

COSTI DELLA PRODUZIONE  €      406.431,00  

VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO  (1 - 2)  €   1.199.244,00  

Ricavi accessori  €                  3,00  

Costi Accessori  €        27.500,00  

SALDO GESTIONE CARATTERISTICA -€        27.497,00  

COMPONENTI ACCESSORI E STRAORDINARI (3 + 4) -€        27.497,00  

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO  €   1.171.747,00  

Ammortamenti  €        57.864,00  

VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO NETTO  €   1.113.883,00  
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PROSPETTO DI RIPARTO DEL VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO NETTO 
2019 

Remunerazione Risorse Umane (dipendenti e non)  €              1.004.348,00  

Remunerazione Capitale proprio  €                   93.972,00  

Remunerazione Capitale di credito  €                      5.563,00  

    

Totale Ricchezza Distribuita €              1.103.883,00 
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CONTATTI 

 

 

Presidente: 

Simonetta Bellintani   tel 3477839792 

 

 

Direttore Tecnico: 

Cristina Benatti   tel 3477842661 

 

 

CDD Sermide    tel 038662827 

 

 

CSE Poggio Rusco   tel 0386740242 

 

 

CSE  Gonzaga   tel 0376 528260 

 

SFA Poggio Rusco/Gonzaga  tel 3483631056 

 

Responsabile  Amministrativo 

Paolo Goldoni    tel 3357408467 

 

 

Amministrazione   tel e fax 0386961399 
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